
NOME  DELL'ATTIVITÀ :



INIZIO

2)  Durata,  strumenti  (strumenti)  utilizzati,

eventuali  misure  di  sicurezza,  risorse

4)  Metodi  e  tecniche  di  insegnamento-
apprendimento

1)  Settore  artistico,  tipo  di  educazione  speciale,
classe  (età),  insegnanti  (sia  artistici  che  con
bisogni  speciali)

3)  Concetti  e  simboli  di  attività  di  base  (sia  arte
che  SNE)

5)  Obiettivi  ottenibili  (Verifica  preliminare  della  Tassonomia,  degli  obiettivi,  dei  verbi  e  dei  domini  ottenibili  nella
tassonomia  presi  in  considerazione  i  discenti  target)



3)  Passaggio  alla  spiegazione  dei  concetti  e
degli  atti  di  base  dell'attività
(Informazioni  preliminari)

2)  Fornire  la  motivazione,  informando  il  gruppo
target

4)  Vengono  spiegati  in  dettaglio  i  metodi  di
insegnamento  e  le  tecniche  da  applicare.

(Svilupperanno  sia  gli  insegnanti  di  arte  che  quelli  SNE)

1)  Metodi  per  attirare  l'attenzione

5)  Osservazione  continua  degli  apprendenti  verificando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  ei  domini  della
tassonomia.

DURANTE  L'ATTIVITÀ



ALLA  FINE  DI
ATTIVITÀ

1)  Quantificazione  ottenuta  e 2)  Risultati  dopo  l'osservazione  del

studenti  controllando  la  tassonomia,  gli  obiettivi,  i  verbi  

e  i  domini  della  tassonomia

4)  Note  per  il  successo  o  il  miglioramento  dell'attività

con  una  visione  di  fusione  tra  Arte  e  SNE

considerazione

3)  Guadagni  degli  studenti  (sia  nel  campo
dell'arte  che  nel  campo  dell'educazione  speciale)

5)  Raccomandazioni  per  ulteriori  lavori/studi  per  l'unione  di  Arte  e  SNE



Altri  commenti  o  osservazioni

Questa  attività  è  stata  prodotta  come  risultato  del  progetto  "Piattaforma  e  pratiche  di  e-educazione  per  scuole  e  
famiglie  con  abilità  artistiche"  numero  2021-1-ES01-KA220-SCH-00027905  e  il

La  Commissione  Europea  e  l'Agenzia  Nazionale  Spagnola  non  sono  responsabili  dei  contenuti  e  delle  opinioni degli  
autori


	Name: Elevator pitch: come posso presentarmi?
	1: 
	1: - Tipo di educazione speciale: Disabilità multiple
- Età: 18 - 25 anni
- Insegnanti: insegnanti ed educatori con bisogni speciali
	2: - Durata: 60 minuti
- Strumenti: carta, matita, macchina fotografica o cellulare con fotocamera
- Gruppo di 5 alunni
	3: L'obiettivo principale di un passo ascensore è quello di descrivere in modo semplice e riassunto il lavoro o progetti che un candidato sta lavorando. Questo discorso, se fatto correttamente, può servire ad attirare coloro che lo ascoltano e favorire l'organizzazione di un incontro, appuntamento o colloquio di lavoro. "Elevator pitch" è un nome che deriva dall'inglese e si riferisce a un discorso o una presentazione che deve durare meno di una corsa in ascensore. Si tratta di una tecnica molto importante per le persone che sono alla ricerca o migliorare il loro lavoro, in quanto consente loro di catturare l'attenzione dei potenziali datori di lavoro sul profilo del candidato. Vivendo in un mondo sempre più competitivo, è vitale avere un messaggio di pochi minuti in mente con cui un candidato può trasmettere informazioni pertinenti sul modo lui/ lei lavora e ispirare fiducia. Può anche essere una buona strategia per attività di networking, conferenze, chiamate di follow-up e anche colloqui di lavoro o fiere del lavoro. Padroneggiare questa tecnica diventa una risorsa preziosa per le persone con disabilità che affrontano maggiori ostacoli nel processo di inserimento professionale e devono sapere come utilizzare tutte le risorse disponibili.
	4: Numerosi studi sostengono l'importanza del gioco nel processo di sviluppo degli individui in quanto favorisce diverse abilità sociali e cognitive. Il gioco promuove lo sviluppo generale della persona, in quanto consente a lui/ lei di testare regole e limitazioni che possono essere successivamente estrapolate a situazioni reali con una certa garanzia di successo. Allo stesso modo, il processo di gioco contribuisce agli alunni con deficit di attenzione allo sviluppo di abilità socio-emotive come la socialità, la creatività, la capacità critica e comunicativa, stimola l'azione, la riflessione e l'espressione. L'uso del gioco permette la trasmissione e la comprensione di concetti astratti e di argomenti complessi altrimenti difficili da comprendere. Infine, il gioco come tecnica di gruppo per l'apprendimento cooperativo mira a studiare il comportamento sociale di un particolare gruppo. Pertanto, nell'attuazione dell'attività lavoreremo con la metodologia del gioco di ruolo.
	5: Nell'ambito della tassonomia di Bloom, questa attività mira a lavorare su due domini: psicomotorio e cognitivo. Nel caso del Dominio Psicomotorio, si lavorerà sulla categoria Origination, dove i giovani avranno la possibilità di progettare il proprio passo ascensore con una presentazione pertinente di se stessi. D'altra parte, nel settore cognitivo, le categorie Analizza e Valuta permetteranno ai partecipanti di identificare e distinguere da una prospettiva critica le abilità e le attitudini che dovrebbero distinguersi dai potenziali datori di lavoro. Impareranno a valutare e riassumere le informazioni pertinenti che dovrebbero menzionare durante il passo ascensore per migliorare la loro occupabilità.

	2: 
	1: Con questo strumento, i partecipanti devono essere in grado di riassumere idee essenziali e organizzarle in modo attraente. È importante che il partecipante si metta nella posizione dell'ascoltatore per sapere se vale la pena ascoltare quello che sta dicendo, genera un aggancio per mantenere la loro attenzione e impregna ogni parola con entusiasmo e convinzione.
Durante il workshop, i partecipanti riceveranno formazione e guida per padroneggiare i 5 tasti che dovrebbero essere sempre presenti in questi discorsi:
- Creatività
- Assertività
- Adattare il tempo
- Conoscere il pubblico o la persona cui si rivolge
- Anticipare le domande che possono sorgere per avere risposte rapide.
	2: Per motivare i partecipanti al workshop, essi saranno informati che una volta terminato il workshop, saranno forniti con una guida con i punti principali per praticare e sviluppare per perfezionare il loro elevator pitch.
	3: Nel caso di questo workshop, verrà implementata una dinamica di gioco di ruolo per simulare un incontro tra un potenziale datore di lavoro e un potenziale dipendente. Durante questo incontro, il candidato deve catturare l'attenzione del datore di lavoro con un passo ascensore adattato al suo/ il suo profilo e quello della società. In questa dinamica, un partecipante giocherà il ruolo del CEO di una società e un altro partecipante svolgerà il ruolo di un candidato in cerca di un lavoro. Mentre l'attività è in corso, gli altri partecipanti dovrebbero osservare e prendere appunti sugli aspetti positivi e negativi dell'interazione. Una volta terminato il primo intervento, i partecipanti condivideranno ciò che hanno osservato e, sulla base di ciò che hanno discusso, ogni partecipante deve preparare il proprio passo ascensore. Per farlo, riceveranno una guida diretta dagli insegnanti che coordinano l'attività. Alla fine, tutti faranno la stessa simulazione, scambiandosi ruoli e correggendo le carenze riscontrate. È importante che i partecipanti preparino la propria sceneggiatura, in forma scritta, in modo da poterla utilizzare in occasioni future. Ciò dovrebbe includere:
1. Il nome della professione 
2. Descrizione del profilo professionale. 
3. Indicare alcune caratteristiche distintive: settore, tecnologia, qualifiche, lingue, ecc.
4. Commentare alcuni dei risultati ottenuti dal candidato e quale consapevolezza positiva lui/lei ha avuto in azienda.
5. Introdurre informazioni sulle competenze professionali.
6. Mantenere un linguaggio positivo e naturale. 
7. Chiusura del passo ascensore. A seconda della persona e del contesto, può essere interessante rafforzare il contatto per stabilire una relazione più a lungo termine.
	4: Gli esercizi di gioco di ruolo danno ai partecipanti l'opportunità di assumere il ruolo di una persona o di recitare una determinata situazione. Questi ruoli possono essere svolti da singoli partecipanti, in coppie o in gruppi che possono svolgere uno scenario più complesso. I giochi di ruolo coinvolgono i partecipanti in situazioni o scenari della vita reale che possono essere "stressanti, sconosciuti, complessi o controversi" che richiedono loro di esaminare i sentimenti personali verso gli altri e le loro circostanze.

Il gioco di ruolo può essere efficacemente utilizzato per:
• Motivare e coinvolgere gli studenti
• Fornire scenari del mondo reale per aiutare gli studenti ad imparare
• Apprendere le abilità utilizzate in situazioni reali (negoziazione, dibattito, lavoro di squadra, cooperazione, persuasione)
• Fornire opportunità di osservazione critica dei coetanei
	5: È importante continuare a lavorare con i due domini precedentemente stabiliti della tassonomia di Blom: psicomotorio e cognitivo. Nel caso del dominio Psychomotor, si dovrebbe prestare attenzione alla categoria Origination. Per questo, è essenziale fornire un supporto personalizzato a ciascun partecipante e il lavoro di coaching che permetterà di regolare il passo elevetor alle esigenze e ai punti di forza di ogni partecipante al fine di mostrare la sua idoneità per una determinata posizione. Nel caso del dominio cognitivo, è importante evidenziare la categoria Analisi e Valutazione, in modo che i partecipanti possano identificare e distinguere da una prospettiva critica le abilità e le attitudini che dovrebbero essere menzionate durante il loro passo ascensore. È essenziale che i partecipanti ricevano strumenti che consentano loro di valutare e riassumere le informazioni pertinenti che dovrebbero includere al fine di migliorare la loro occupabilità.

	3: 
	1: Al termine dell'attività si prevede che le seguenti variabili saranno favorite positivamente (punteggi più alti): 
- Autonomia
- Autostima
- Conoscenza di sé
- Occupabilità
- Comunicazione assertiva
	2: Dallo sviluppo dell'attività e, tenendo conto di ciò che è stabilito nella tassonomia di Bloom, si prevede di ottenere i seguenti risultati: 
- Avere un impatto sulla conoscenza di sé a livello personale e professionale dei partecipanti.
- Insegnare come identificare gli aspetti principali da prendere in considerazione nella preparazione di un elevator pitch..
- mantenere la motivazione e non disperare quando i risultati attesi non sono ottenuti.
- Elaborare una guida di buone pratiche su come preparare un presente un elevator pitch.
	3: Con lo sviluppo di questo workshop, i partecipanti saranno in grado di elaborare il proprio passo ascensore, che è uno strumento utile durante la ricerca di lavoro in diversi contesti. I più chiari e più usuali sono eventi e fiere del lavoro. Inoltre, diventa uno strumento molto utile quando si lavora in rete più da vicino attraverso la famiglia, gli amici, ex compagni di scuola, ex colleghi di lavoro. In questo modo, possono farsi un'idea del profilo professionale del candidato e trasmettere offerte o possibilità a cui hanno avuto accesso con altri mezzi. Corsi di formazione e workshop sono un altro dei luoghi più favorevoli, in questo caso la maggior parte delle persone sarà anche alla ricerca di un lavoro e questo scenario è una grande opportunità per il candidato di presentarsi/ se stessa in modo efficace. Le persone in ricerca attiva sono un canale molto interessante perché sono alla ricerca di un sacco di informazioni e può servire come un collegamento alle opportunità di lavoro.
	4: Per creare una elevator pitch efficace, è essenziale che il messaggio dei partecipanti risponda alle seguenti domande:
- Chi sei e che cosa fai? Queste domande dovrebbero preferibilmente ricevere risposta entro i primi 20 secondi. 
- Quale necessità risolvete e quale soluzione offrite? Ciò dovrebbe essere chiarito nei secondi da 20 a 40 secondi. 
- Perché sei la persona giusta per il lavoro? La chiusura non dovrebbe richiedere più di 10 secondi per ottenere un passo ascensore sotto 60 secondi. 

Una formula che può essere seguita è la seguente:

Chi sono + verbo + destinatario + problema + risultato + obiettivo.
	5: L'Elevator Pitch è una presentazione di vendita professionale ben strutturata che riassume il valore che un individuo può portare a un progetto o azienda, con l'obiettivo di ottenere un lavoro, opportunità di business o di collaborazione e viene presentato oralmente. Di solito è dato in un contesto che non è ufficialmente programmato, con questo voglio dire che può essere dato in molteplici situazioni della vita quotidiana. A volte questa opportunità può essere cercata o provocata e altre volte può essere casuale. Per questo motivo, il suo uso e la sua padronanza dovrebbero essere migliorati nelle persone con disabilità, al fine di facilitare la loro accessibilità all'inserimento professionale, attraverso tutte le reti disponibili.

	4: Il modo in cui le storie vengono comunicate determina l'influenza che il richiedente può avere sul suo interlocutore. Per questo motivo, è essenziale lavorare con i partecipanti sulla capacità di creare una memoria e il modo più efficace è trasmettere il proprio marchio personale.


